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Introduzione. Lo spazio pubblico urbano come sistema
Gli spazi inutilizzati della città rappresentano, allo stesso tempo, un problema e una risorsa 

di rilancio e sviluppo ambientale, sociale ed economico, la cui valorizzazione dipende dalla 
capacità di riconoscerne il potenziale trasformativo1. In questo senso si colloca il termine di 
“rigenerazione”, sviluppatosi in risposta alla crisi economica, alla delocalizzazione industriale 
e al conseguente degrado urbano e sociale (Garsia, 2015). 

A differenza dei processi di pianificazione urbana, sostenuti da ingenti investimenti econo-
mici, la rigenerazione e il recupero di spazi urbani abbandonati e degradati sono spesso osta-
colati dalla scarsità di risorse pubbliche. Pertanto, soluzioni basate sul recupero, riuso e riciclo 
di spazi, materiali e componenti – in un’ottica di economia circolare – rappresentano azioni 
vincenti, sia dal punto di vista ambientale che finanziario, anche tramite progetti temporanei 
o incrementali. La rigenerazione urbana si configura come un insieme di interventi urbani/
edilizi e iniziative sociali, volti a riqualificare l’ambiente costruito e il contesto urbano e che 
devono rispondere a esigenze articolate e mutevoli nel tempo – sociali, culturali, ambientali, 
legate al benessere psico-fisico, alla sicurezza e all’accessibilità. Inoltre, in contesti segnati da di-
suguaglianze e fragilità, lo spazio pubblico e le aree aperte non edificate possono rappresentare 
occasioni di coesione, partecipazione e miglioramento della qualità della vita, attivando intera-
zioni tra le dimensioni culturali, sociali, paesaggistiche, ambientali, economiche e istituzionali 
(Ginelli et al., 2020).

La rigenerazione di aree sottoutilizzate, dismesse o abbandonate, rappresenta un ambito 
strategico, in cui pratiche partecipative e strategie flessibili promuovono il coinvolgimento 
delle comunità locali, anche attraverso micro-interventi a scala ridotta (Healey, 1997). ITa-
le coinvolgimento delle comunità può rafforzare il carattere collettivo dello spazio pubblico 
(Fainstein, 2010), attraverso pratiche partecipative e processi bottom-up, favorendo coesione 
sociale e partecipazione democratica (Low et al., 2005). 

La sfida è quella di progettare spazi multidimensionali e multifunzionali, capaci di adattarsi a 
usi diversi grazie ad attrezzature mobili e flessibili, favorendo una fruizione dinamica e accessibile 
(Gehl, 2011). Le strategie basate su elementi e attrezzature temporanee e reversibili, oltre a ridur-
re l’impatto economico e ambientale degli interventi, offrono opportunità di sperimentazione e 
innovazione sociale (Bishop e Williams, 2012; Grodach, 2016), generando spazi adattabili capaci di 
rafforzare il senso di appartenenza della comunità (Schroeder et al., 2015; Manzini, 2015). 

Da questa premessa, il contributo esplora come attrezzature, arredi e tecnologie per la vita 
all’aperto possano diventare strumenti e dispositivi chiave di attivazione sociale, culturale e 
ambientale (Low et al., 2005; Schroeder et al., 2015; Mitrović, 2015).

Leggere lo spazio pubblico: tipologie e potenzialità
Per indagare il potenziale rigenerativo degli spazi aperti urbani è necessario partire dalla 

loro lettura tipologica. L’approccio proposto richiama la teoria dell’immagine urbana elabo-
rata da Kevin Lynch (1960), che individua nella percezione collettiva della città gli elementi 
fondamentali: percorsi, bordi, nodi, quartieri e punti di riferimento. A questa lettura si affian-
ca la classificazione proposta nel “Manuale dello spazio pubblico” (Stiles, 2009), che distingue 
differenti tipologie di spazi aperti e ne valorizza le potenzialità di trasformazione:

•	 Spazi interstiziali, aree di angolo, interruzioni della cortina edilizia o spazi di risulta, 
caratterizzati da pareti cieche e terreno incolto, rappresentando “buchi” nel tessuto ur-
bano con potenziale rigenerativo.

1	 KCity, Riuso transitorio e rigenerazione urbana. https://www.kcity.it/2021/06/17/riuso-transitorio-e-rigenerazioneur-
bana/ (consultato in giugno 2025).

https://www.kcity.it/2021/06/17/riuso-transitorio-e-rigenerazioneurbana/
https://www.kcity.it/2021/06/17/riuso-transitorio-e-rigenerazioneurbana/
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•	 Spazi di connessione, aree che favoriscono il transito e collegano punti altrimenti isolati.
•	 Spazi di transito, destinati principalmente al passaggio pedonale o veicolare.
•	 Spazi mutevoli, aree flessibili capaci di ospitare attività diverse a seconda della gestione 

e delle dotazioni impiantistiche.
•	 Spazi frammentati, zone isolate e sconnesse (sottopassi, aree sotto cavalcavia), spesso 

segnate da degrado e scarsa sicurezza.
•	 Spazi di scambio intermodale, posizionati vicino a nodi di trasporto, caratterizzati da 

flussi variabili e degrado.
Questa classificazione consente di individuare le caratteristiche spaziali e funzionali dei 

luoghi, per incentivare interventi puntuali di riattivazione, rendendo tali luoghi catalizzatori 
di funzioni sociali, culturali ed economiche, attraverso la predisposizione di attrezzature re-
movibili, reversibili, adattabili e multifunzionali. 

Accessibilità, inclusione e adattabilità nel progetto dello spazio pubblico 
L’accessibilità è la capacità di un ambiente di garantire a chiunque una vita indipendente, 

assicurando libertà di movimento e di autodeterminazione. Essa rende spazi, beni e servi-
zi usabili, identificabili, raggiungibili, comprensibili e fruibili in autonomia, ed è uno degli 
indicatori di inclusione sociale e qualità della vita di una comunità (Baratta, Conti, Tatano, 
2023). La progettazione inclusiva richiede soluzioni spaziali, materiali ed ergonomiche capaci 
di rispondere alle esigenze di persone diverse per età, genere e abilità, tenendo conto delle loro 
differenze ed esigenze nella fruibilità dello spazio (Conti e Tatano, 2018).

Ai concetti di accessibilità e inclusività si collegano strettamente quelli di flessibilità e 
adattabilità. La flessibilità è la capacità degli spazi e delle attrezzature di modificarsi in fun-
zione della variabilità delle condizioni di contesto e delle esigenze di molteplici fruitori (Sch-
midt e Austin, 2016; Schneider e Till, 2005). L’adattabilità è invece una strategia operativa che 
consente di trasformare nel tempo gli ambienti/attrezzature/spazi, per rispondere a nuove 
funzioni o mutamenti contestuali con il minimo sforzo e un costo sostenibile per prolungare 
la vita utile e il valore d’uso (Askar et al., 2021; Blyth e Worthington, 2010), implicando un 
grado di modificabilità “attiva” e di “semplicità di attuazione”, ovvero di rapidità e facilità con 
le quali possono essere portate a termine le operazioni di modificabilità (Baratta et al., 2023). 

Tali principi hanno orientato l’analisi dei casi studio e le tipologie di intervento si basano 
su attrezzature removibili, reversibili, adattabili e multifunzionali per diversi usi e gruppi di 
fruitori, anche attraverso occupazioni temporanee.

Categorie e analisi dei di attrezzature urbane
Dalla lettura delle tipologie dello spazio pubblico e dall’approfondimento dei principi di 

accessibilità e inclusione emerge una cornice teorica che ha guidato la selezione e l’analisi dei 
casi studio. I progetti indagati sono stati raggruppati in categorie progettuali, al fine di indi-
viduare pratiche replicabili e azioni concrete di rigenerazione urbana. Sono stati catalogati n. 
12 casi studio a scala internazionale suddivisi in quattro categorie, così denominate: 1. Rigene-
razione sociale bottom-up, 2. Rigenerazione partecipativa e temporalità, 3. Innovazione tec-
nologia negli spazi urbani, 4. Infrastrutture temporanee multifunzionali. Tali categorie sono 
ispirate al quadro teorico fornito nel volume “L’orditura dello spazio pubblico” (Ginelli, 2015), 
che individua i valori chiave della trasformazione urbana: valore spaziale, della condivisione, 
della progettualità, della relazione e valenza rigeneratrice del progetto.

Di seguito si restituiscono le categorie formulate e i casi studio collezionati, riportando in 
tabella le strategie progettuali adottate, le funzioni principali, il tipo di fruitori, gli aspetti di er-
gonomia, i materiali utilizzati e gli elementi che facilitano o limitano l’accessibilità e l’inclusività.
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Categoria 1. Rigenerazione sociale bottom-up
La prima categoria raccoglie interventi avviati da comunità locali con azioni bottom-up, dimostra-

tivi di riappropriazione di spazi interstiziali in luoghi di aggregazione, identità collettiva e inclusione. 
I casi valorizzano l’empowerment locale e ricorrono a materiali riciclati e l’autocostruzione, definendo 
spazi accessibili e soluzioni adattabili con scala e durata temporale differenti (Tab. 01). 

Il caso Place au Changement2 di Collectif ETC (Saint-Étienne, 2011) è esito del concorso 
Défrichez-là promosso dall’Ente Pubblico di Sviluppo di Saint Etienne (EPASE), il cui obiet-
tivo era la valorizzazione per tre anni di un’area incolta situata presso la stazione di Chate-
aucreux. La riattivazione temporanea è stata avviata con un workshop di autocostruzione par-
tecipata, coinvolgendo i residenti nella costruzione e gestione dell’area. Sono state realizzate 
sedute e arredi e organizzate una serie di attività culturali e sociali, coordinate dal Collectif 
ETC (workshop di giardinaggio, illustrazione e street art che hanno riconfigurato l’area) e rivol-
te a diverse fasce di età. Lo spazio ha ospitato vari eventi durante l’arco delle giornate (lezioni 
di tango, circo, cene di beneficenza, cucina multiculturale, dj set, concerti, barbecue, cinema, 
tornei di bocce) e la multifunzionalità dell’intervento si esprime attraverso attrezzature re-

2	 Cfr. https://www.collectifetc.com/realisation/place-au-changement-chantier-ouvert/ (consultato in agosto 2025).

Tab.01 Categoria 1. Rigenerazione sociale bottom-up.

https://www.collectifetc.com/realisation/place-au-changement-chantier-ouvert/
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versibili e temporanee, che permettono a bambini, anziani e persone con ridotta mobilità di 
usufruire di spazi conviviali, limitando le barriere e modificando la percezione dell’area trami-
te la street art e la nuova segnaletica.

Il progetto Lions Park3 di Rural Studio (Alabama, 2005-2010) ha rifunzionalizzato un parco 
di 40 acri inizialmente sottoutilizzato. Avviato nel 2000 dal comune, dalla società proprietaria 
Lions Club, dai cittadini e da Rural Studio, ha previsto la realizzazione progressiva di campi 
da gioco, servizi e infrastrutture (come chioschi e bagni) e padiglioni realizzati con materiali 
di recupero. La progettazione incrementale e la partecipazione hanno rafforzato il senso di 
appartenenza e reso il parco un luogo inclusivo.

Il programma di rigenerazione di 24 lotti dismessi Estonoesunsolar4 di Gravalosdimonte 
Arquitectos (Saragozza, 2006) è stato avviato occupando temporaneamente gli spazi urba-
ni, coinvolgendo la comunità nel progetto e nella gestione delle aree. L’iniziativa ha visto la 
partecipazione di vari servizi posti vicini ai lotti, associazioni di quartiere, centri per anziani 

3	 Cfr. https://ruralstudio.org/project_tags/lions-park/ (consultato in agosto 2025).
4	 Cfr.https://www.gravalosdimonte.com/a3-portfolio/estonoesunsolar-jardin-botanico-espacio-efimero-de-uso-tem-

poral/ (consultato in agosto 2025).

Tab.02 Categoria 2. Rigenerazione partecipativa e temporalità.

https://ruralstudio.org/project_tags/lions-park/
https://www.gravalosdimonte.com/a3-portfolio/estonoesunsolar-jardin-botanico-espacio-efimero-de-uso-temporal/
https://www.gravalosdimonte.com/a3-portfolio/estonoesunsolar-jardin-botanico-espacio-efimero-de-uso-temporal/
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(tra cui centro diurno per malati di Alzheimer) e scuole per favorire l’intergenerazionalità e 
il successo dell’iniziativa. Gli spazi sono stati trasformati in aree gioco, orti, spazi culturali 
e ricreativi, ponendo attenzione all’accessibilità e alla percorribilità degli spazi, trattati con 
disegni tattili e percorsi sensoriali. Inoltre, per la manutenzione e gestione delle aree sono stati 
impiegati lavoratori disoccupati e persone a rischio di esclusione sociale (Ulisse, 2018).

Categoria 2. Rigenerazione partecipativa e temporalità
In questa categoria rientrano interventi caratterizzati da flessibilità d’uso e trasformabili 

nel tempo, spesso realizzati con materiali di recupero. Avviati come interventi “leggeri” e prov-
visori, si sono evoluti in strutture dal carattere più duraturo, mantenendo multifunzionalità e 
inclusione attraverso un uso continuo nell’arco della giornata (Tab. 02). 

Salbke Open Library5 di KARO Architektur (Magdeburgo, 2009) si trova sul sito incolto di un’ex 
biblioteca distrettuale ed è stata realizzata in collaborazione tra la municipalità e i cittadini di Magde-
burgo. È una biblioteca all’aperto, avviata a partire da un’installazione temporanea con casse di birra 
che delimitavano gli spazi e gli scaffali. A seguire, è stata realizzata la struttura permanente in legno, 

5	 Cfr. https://www.miesarch.com/work/2769 (consultato in agosto 2025).

Tab.03 Categoria 3. Innovazione e tecnologia negli spazi urbani.

https://www.miesarch.com/work/2769
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reimpiegando gli elementi della facciata di un edificio dismesso (un ex-grande magazzino 
modernista). L’esito è una biblioteca informale con 3.000 libri donati che integra uno spazio 
aperto verde e un sistema di scaffalature e ripiani a varie quote, favorendo la fruizione ai 
lettori con mobilità ridotta.

Il giardino comunitario Lea Garofalo6 di Atelier delle Verdure (Milano, 2011-2017) è stato 
promosso da un gruppo di cittadini e progettisti (poi costituitisi nell’associazione Giardini in 
Transito) e ospita un giardino/orto didattico e uno spazio sociale fruibile da bambini e an-
ziani. Sorto su un’area abbandonata che è stata sede della Piccola Scuola di Circo, dal 2011 ha 
visto le prime fasi di trasformazione tramite l’autocostruzione di passerelle, sedute e vasche 
di coltivazione in legno e lo svolgimento di attività terapeutiche e didattiche. L’associazione 
Giardini in Transito ha ottenuto la gestione dell’area dal Comune di Milano, tramite la con-
venzione “Giardini Condivisi”, e ha offerto lo spazio alla libera fruizione di varie associazioni 
onlus e centri di aiuto per la salute. Nel 2017 la fruizione dell’area è stata ampliata tramite uno 
spazio playground per il basket e una piattaforma per eventi e concerti, inserendo l’impianto 
di illuminazione e una pergola in legno.

La struttura Bookgarden7 di Kune Office (Madrid, 2019) è stata sviluppata all’interno del 
programma di arte comunitaria “Imagina Madrid”, che ha valorizzato gli spazi aperti della 
città con funzioni educative e sociali, promuovendo il benessere, la coesione e il mix inter-
generazionale tramite la gestione diretta dei cittadini. Situato nel quartiere Opañel, consiste 
in una struttura metallica per ombreggiare e supportare la crescita dei rampicanti, favorendo 
l’incontro, la lettura e la coesione.

Categoria 3. Innovazione e tecnologia negli spazi urbani
Si tratta di casi in cui l’impatto visivo ha una forte valenza con installazioni temporanee che 

combinano dimensione estetica e multifunzionalità (Tab. 03). 
La lettera-scultura Schumi-abc8 di KARO Architektur (Lipsia, 2009) ha trasformato un 

ex-parcheggio in piazza pubblica. Il progetto è nato da un workshop sulla riprogettazione spe-
rimentale di Georg-Schumann-Straße tramite il lettering, la creazione di lettere decorative e 
opere visive da inserire nei punti chiave della strada: una struttura in legno a forma di “H” 
che funge da seduta, palcoscenico, tavolo e punto luce, invitando i passanti a reinterpretare lo 
spazio e a sperimentare usi spontanei.

Ecoboulevard9 di Ecosistema Urbano (Madrid, 2004-07) affronta il tema del microclima urbano 
con “alberi climatici” che forniscono ombreggiamento, ventilazione e nebulizzazione. Sono dispo-
sitivi che riducono la temperatura percepita fino a 10°C in estate e fungono da catalizzatori sociali, 
creando spazi sicuri e confortevoli, adattabile e replicabile in altri contesti urbani.

Bookworm Pavilion10 di Nudes (Mumbai, 2019) reinterpreta la biblioteca come paesaggio 
ludico e interattivo. Realizzato con oltre 3.600 moduli prefabbricati, ospita libri donati e offre 
spazi di lettura pensati per i più giovani, con l’obiettivo di rendere l’apprendimento inclusivo. 
La struttura, a basso impatto ambientale e facilmente assemblabile, favorisce la partecipazione 
attiva, promuovendo l’accesso all’educazione e alla lettura.

6	 Cfr. https://www.atelierdelleverdure.it/progetti/giardino-lea-garofalo/ (consultato in agosto 2025).
7	 Cfr.https://www.kuneoffice.com/portfolio/bookgarden/ (consultato in agosto 2025).
8	 Cfr. https://www.karo-architekten.de/kommunikation-projekte/huygensplatz-georg-schumann-strase-leipzig (consul-

tato in agosto 2025).
9	 Cfr. https://ecosistemaurbano.com/eco-boulevard/ (consultato in agosto 2025).
10	 Cfr.https://www.stirworld.com/see-features-nudes-fosters-love-for-reading-with-the-sustainable-bookworm-pavi-

lion-in-mumbai (consultato in agosto 2025).

https://www.atelierdelleverdure.it/progetti/giardino-lea-garofalo/
https://www.kuneoffice.com/portfolio/bookgarden/
https://www.karo-architekten.de/kommunikation-projekte/huygensplatz-georg-schumann-strase-leipzig
https://ecosistemaurbano.com/eco-boulevard/
https://www.stirworld.com/see-features-nudes-fosters-love-for-reading-with-the-sustainable-bookworm-pavilion-in-mumbai
https://www.stirworld.com/see-features-nudes-fosters-love-for-reading-with-the-sustainable-bookworm-pavilion-in-mumbai
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Categoria 4. Infrastrutture temporanee multifunzionali
Raggruppa interventi temporanei che combinano strutture leggere e dispositivi mobili, 

spesso realizzati tramite autocostruzione (Tab. 04).
LentSpace11 di Interboro Partners (New York, 2009) ha trasformato un lotto privato inu-

tilizzato in Lower Manhattan in uno spazio temporaneamente aperto al pubblico, destinato 
ad attività artistiche e culturali. Commissionato dal Lower Manhattan Cultural Council è 
stato concepito come un’attività “intermedia” per animare il sito vuoto in attesa della sua 
ristrutturazione. Per tale motivo sono stati impiegati materiali economici (ghiaia e legno per 
vasche, sedute e divisori) per definire un ambiente flessibile e accessibile per esporre opere 
d’arte. Dall’esterno il sito è caratterizzato dai pannelli in legno che delimitano il lotto: essi 
sono elementi rotanti che integrano le sedute e permettono di modificare la permeabilità e la 
percezione dell’area.

À nous le parking12 di Collectif ETC (Strasburgo, 2011) è un intervento di riappropriazione 
di un parcheggio, avviato tramite workshop di autocostruzione. È stata coinvolta la scuola di 
architettura e ingegneria INSA di Strasburgo posta nelle vicinanze, per individuare possibili 

11	 Cfr. http://www.interboropartners.com/projects/lentspace (consultato in agosto 2025).
12	 Cfr. https://www.collectifetc.com/realisation/a-nous-le-parking-2/ (consultato in agosto 2025).

Tab.04 Categoria 4. Infrastrutture temporanee multifunzionali.

http://www.interboropartners.com/projects/lentspace
https://www.collectifetc.com/realisation/a-nous-le-parking-2/
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soluzioni per destinare l’area a beneficio degli studenti, del personale scolastico e della cittadi-
nanza. Sono stati realizzati 33 moduli mobili in legno riconfigurabili per creare sedute, tavoli, 
aree gioco o palchi temporanei, favorendo l’appropriazione collettiva e la partecipazione attiva 
della comunità (soprattutto quella studentesca).

In un contesto di ricostruzione post-terremoto, The Warp, the Pinch, the Sweep13 di John 
Lin e Olivier Ottevaere (Cina, 2013) in collaborazione con l’Università di Hong Kong, com-
prende tre padiglioni comunitari: una biblioteca, un’area giochi e un mercato. Le strutture 
in legno offrono spazi multifunzionali, accessibili e adattabili alle esigenze della comunità. Il 
progetto è esito di una ricerca sulle costruzioni in legno a basso costo, sviluppata con il sup-
porto di un laboratorio locale e dagli studenti della facoltà di architettura. I padiglioni sono 
concepiti come rampe con coperture permeabili e ospitano funzioni pubbliche nella parte 
sottostante, includendo: gradoni-sedute per la vendita di frutta e vari prodotti, un ponte in 
legno con vista sulla valle, una zona coperta per il pranzo e la sosta. Essi fungono da punto di 
incontro per la comunità, essendo localizzati in un villaggio montano in una regione etnica-
mente diversificata a maggioranza musulmana e forniscono spazi multifunzionali, accessibili e 
adattabili ai bisogni della comunità. 

Conclusioni e prospettive
I casi studio evidenziando l’importanza di soluzioni adattabili ai contesti in trasformazione 

(Mitrović, 2015), incidendo positivamente sulla qualità della vita e favorendo il coinvolgimen-
to di cittadini, progettisti e stakeholder nell’individuazione di bisogni legati all’inclusività (Ri-
naldi et al., 2025). Gli approcci sostenuti dai casi, rispecchiano i principi promossi dal bando 
Horizon Europe 2023 New European Bauhaus Facility 202314, che incentiva la realizzazione di 
arredi urbani “Beautiful, sustainable and inclusive street furniture for the transformation of 
neighbourhoods” per la trasformazione dei quartieri e per il miglioramento della qualità del-
la vita, offrendo strumenti concreti per una fruizione sicura e autonoma degli spazi esterni, 
sottolineando il ruolo delle attrezzature nel migliorare comfort, sicurezza, benessere, identità 
culturale coesione sociale.

13	 Cfr. https://www.arch.hku.hk/research_project/pinch-sweep-warp/ (consultato in agosto 2025).
14	 Cfr. https://www.euro-access.eu/en/calls/2154/Beautiful-sustainable-and-inclusive-street-furniture-for-the-transfor-

mation-of-neighbourhoods (visitato il 10/06/2025).

https://www.arch.hku.hk/research_project/pinch-sweep-warp/
https://www.euro-access.eu/en/calls/2154/Beautiful-sustainable-and-inclusive-street-furniture-for-the-transformation-of-neighbourhoods
https://www.euro-access.eu/en/calls/2154/Beautiful-sustainable-and-inclusive-street-furniture-for-the-transformation-of-neighbourhoods
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